
D.A. n.  31 /Gab   del 16/02/2021 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
    R E G I O N E    S I C I L I A N A 

_____________ 

 

L’ASSESSORE DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

 

VISTO  lo Statuto della Regione siciliana; 

VISTE  le leggi regionali 29/12/1962, n.28 e 10/4/1978, n.2; 

VISTA la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2 e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 28 marzo 1995, n. 22 e s.m.i., recante “Norme sulla proroga degli organi 
amministrativi e sulle procedure per le nomine di competenza regionale”; 

VISTA la legge regionale 20 giugno 1997, n 19 e s.m.i., recante “Criteri per le nomine e 
designazioni di competenza regionale di cui all'art. 1 della legge regionale 28 marzo 1995, 
n. 22 e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e s.m.i., recante norme sulla dirigenza e sui 
rapporti di impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana, che all'art. 2 
attribuisce al Presidente della Regione ed agli Assessori regionali l’esercizio delle funzioni 
di indirizzo politico-amministrativo, ivi compresa ogni attribuzione relativa agli atti di 
nomina, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni; 

VISTA la legge regionale 6/5/1981, n. 98 “Norme per l’istituzione nella Regione Siciliana di 

Parchi e Riserve Naturali; 

VISTA  la legge regionale 9/8/1988 n. 14 e in particolare l’art. 34, che introduce integrazioni 

all’art. 27 bis della legge regionale n. 98/1981; 

VISTO il D.P.Reg. 14 giugno 2016, n. 12 concernente “Regolamento di attuazione del Titolo II 
della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi 
dei Dipartimenti regionali di cui al D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche 
e integrazioni”; 

VISTO il D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190”; 

VISTO  il D.A. n.  1489 del  9 novembre 1989 con il quale è stato istituito il Parco delle Madonie 

ed il relativo ente di gestione  denominato “Ente Parco delle Madonie”;  

VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’Ente Parco delle Madonie, approvato con D.A. 

approvato con D.A. 102/GAB del 12/04/2005 e le successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO   il comma 3 dell’art. 9 del Decreto Legge  31 maggio 2010 , n. 78 coordinato con la legge  

di conversione 30 luglio 2010, n. 122;  

VISTO  il D.P.Reg. n. 645/Area1^/S.G. del 30 Novembre 2017 con il quale l’On. Avv. Salvatore 

Cordaro è stato nominato Assessore regionale con preposizione all’Assessorato regionale 

del Territorio e dell’Ambiente; 

VISTO il D.A. 135/GAB del 1° aprile 2019 con il quale l’Arch. Rosario Lazzaro è stato nominato 

Direttore reggente dell’Ente Parco delle Madonie; 

CONSIDERATO che, a seguito del pensionamento in data 31/12/2020 dell’Arch. Rosario Lazzaro, 

il Presidente dell’Ente, ha provveduto in data 12/01/2021 a nominare un dirigente in 

servizio in possesso dei requisiti richiesti per ricoprire l’incarico, previa Delibera del 

Consiglio del Parco, ai sensi dell’art. 11 comma 6 del Regolamento di Organizzazione, ed 

a revocare in autotutela il predetto provvedimento con Determina n. 3 del 26/01/2021 in 

quanto il Dipartimento regionale dell’Ambiente, con nota prot. 4474 del 26/01/2021 in 



sede di controllo degli atti adottati dall’Ente, ha sollevato dubbi sulla legittimità della 

nomina, trattandosi di un dirigente in posizione di comando;       

VISTA  la nota prot. 276 del 9/02/2021 a firma del Presidente del Parco delle Madonie con cui è 

stata chiesta la nomina di un direttore reggente, secondo le previsioni di cui all’art. 34 

della legge regionale n. 14/1988; 

RITENUTO, al fine garantire le attività amministrative e gestionali e di non compromettere la 

funzionalità dell’Ente, di conferire l’incarico di Direttore reggente dell’Ente Parco 

regionale delle Madonie, ai sensi dell’art. 27 bis della legge regionale 6 maggio 1981, n. 

98, come introdotto dall’art. 34, comma 3 della legge regionale 9 agosto 1988, n. 14, 

all’Arch. Calogero Beringheli Dirigente Generale del Dipartimento regionale 

dell’Urbanistica;  

CONSIDERATO che tutta la documentazione relativa alla verifica del possesso dei necessari 

requisiti per ricoprire l’incarico, l’assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità,  

di conflitto di interessi e di cumulo di incarichi è già nella disponibilità dell’Ufficio di 

diretta collaborazione dell’Assessore; 

RITENUTO pertanto di nominare con decorrenza immediata l’Arch. Calogero Beringheli direttore 

reggente dell’Ente Parco regionale delle Madonie, ai sensi dell’art. 34, comma 3 della 

legge regionale n. 14/1988; 

CONSIDERATO altresì che al Direttore reggente compete, ai sensi dell’art. 34 comma 5 della 

legge regionale n. 14/1988, il trattamento di missione e l’indennità prevista dalla disciplina 

in atto vigente e che alla relativa spesa provvederà l’Ente Parco regionale delle Madonie con 

oneri a proprio carico e che,  trattandosi nello specifico di dirigente apicale, trova 

applicazione l’art. 9, comma 3  del Decreto Legge  31 maggio 2010 , n. 78, coordinato con 

la legge  di conversione 30 luglio 2010, n. 122; 

 

 

D E C R E T A 

 

Art.1)    Per i motivi indicati in premessa, ai sensi dell’art. 27 bis della legge regionale 6 maggio 

1981, n. 98, come introdotto dall’art. 34, comma 3 della legge regionale 9 agosto 1988, n. 

14,  all’Arch. Calogero Beringheli, Dirigente Generale del Dipartimento regionale 

dell’Urbanistica, inserito nei ruoli regionali, è conferito l’incarico di direttore reggente del 

Parco regionale delle Madonie, nelle more dell’espletamento delle procedure concorsuali 

previste dall’art. 11  del Regolamento di organizzazione dell’Ente; 

Art. 2)  Al Direttore reggente dell’Ente Parco regionale delle Madonie, ai sensi dell’art. 34,  comma 

5 della L.R. n. 14/88, compete il trattamento di missione; 

Art. 3) Per  l’indennità di carica,  trattandosi nello specifico di dirigente apicale, trova 

applicazione l’art. 9, comma 3  del Decreto Legge  31 maggio 2010 , n. 78, coordinato con 

la legge  di conversione 30 luglio 2010, n. 122;      

Art. 4)  Gli oneri derivanti dal presente provvedimento sono a carico dell’Ente Parco regionale 

delle Madonie. 

 Il presente decreto sarà pubblicato, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 68, 
comma 4 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i. per estratto sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana e, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione 
nel sito internet dell’Amministrazione regionale, per esteso nel sito istituzionale 
dell’Assessorato regionale del Territorio e dell’Ambiente. 

                                                                                                                                                                                                           
                L’ASSESSORE                                                       

          (On. Avv. Salvatore Cordaro)  
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